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Premessa 

"li laY010 dovrebbe essere una grande 

g,o,a ed è ancora per molti tOl"mento. 

tormento di non averlo. t·Ol"mento 

do tare un IIIVO<O che non serva. non 

g,ov, a un nobtle scopo." Le parole d1 

Adnano Ohvettt anttc,pano QUello che 

è stato l'obiett•IIO della nQerca· C0$1 

oe-,e rapl)(esentare rarchltettura 

quanclo è chiamata ad operare 

"4!1 mondo dell'1m0<end•tor,a? 
Ouesta pubbltcaz,one nasce come 
nsultato d, un nord1no d, tutto 11 

mat4!'1ale utt11z.zato per nsP<>ndere 

alla precedente ~ncta. con la 

convinzione che la costruzione debba 

concretarsi partendo da un'idea. 

e che rarchttettura debba sem0<e 

cercare una lorm, rapptflentat1va d1 

tale idea La metodologia del lallOro 

svolto ha risentito d, Questo 1)(1nc1p,o 

Il "nobile scopo· o!ovett,ano e, ha fatto 
r1tlettere,c, ha P<>Stoutter,or1 domande 

te cu, nsposte ci hanno aperto strade 

1ntere»ant1 CH percorrere Abb<amo 
1ntrav,sto. attraverso tan.,t,s, d, cas, 

stud,o, Quanto P\JÒ essere eff,cace per 

l'imprenditore und,fferente ap0<occ,o 

al mondo dell'architettura e. su QUesto 

presupposto, abbiamo cercato d1 

costn,,re un percorso raz.,onate 

capace d, stunolare l'intraprendenza 

det capitani d'1ndustna a, Quali non 

saranno preclus,, come vedremo. 

benefici et,c, e commerc,ah. 
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Company Proftle 

Chi siamo: Recs Architects 

C,nQUe archltelb. con - ~ . maturate 1n diffe­
renti camp, d1 nc»rea. fondano on Italia. a Panna. lo studlO 

auoc,ato Recs An::ht.as. r...nendo le p,opne s:pec1fic1tà in 

un·unoa ldentllA. a,nv,no che d campo delrM:hltettura nel 

nooYO miu.nnio s.a t10()l)O amp,o e complesso per essere 

gestito da s,ngol, p,olessooMtl Recs ArcMects • compo­

sto~ anciue SOCI ~ton e da ClrQ 20 collabonlton. con 
QUlttro sedi -.tr..e (P-Milano. Fortaleza. Cubai) R1• 

arcMett,amo d PteSente per dare la misura m,gl,ore atrab<­

ta<e futuro. tnttll,gente. onduslva. \/Mbole. sosterobole. parte­

c,oeta dal suo onesblTlab,le c.ortale umano. cosl sarà la c,ttà 
del futuro Pet p,-ogettaf1a. npens,amo la città del p,esente, 

la nMO\ltama. nge1 -Ido I suo, Sl)aZI. la ndosegniamo, ren­
<Mndole l)ou bella Siamo on gado dt farlo pe,chè POSSiamo 

gestire ogno scala Pfe>gettuale. on ogno Pllrte del mondo con 
un'organ,zzazoone ~ capace do nadattarso a quals,asl 

contesto Tutto ouesto t RECS, Re-Oty·Sae u, nostni nlo­
sofoa s, basa SUI conc»tto do ~z,one e ngeneraz10ne. 

R•thlnlc: Rl-pensiamc, r~. partendo dalla Yalorizu-

zlone della vartablle spazio-tempo nella vita delle persone. 

Abbiamo progettato la prima UNrt dty in ~ I housing 

del mondo. E la stiamo costruendo Ripensiamo al modo do 

abitare. per creare spazi fluidi. mult1centnci. multJuso e so­
stenlbi1ì. Questa capacità dà vita a progetti che mlgll()(lln() 

la QUllhtà della 111ta. Ripensare lo spazio pubbhco archtetto­

niCO s,gn.fica creare città multicentriche in contesti natural! 

e utlhuare le nuc:we tecnologie per renderle 1ntell199nto. lru· 

1blll. mlghon. 

Re-novale: Rl-quallflchlamo cfb che à già urbano per non 

urbanizzare quello che • ancora prato, bosco, campagna. 

Restaurata. nv1tahz.zata. nut,hzuta. nel vecchi luoghi, ma 

nspondente a esigenze nuove. Anc"- la città. c;ome ogni 

cosa solla terra. pub essere spreco o roSO<sa ruv,ovando 

case. Piazze. strutture, ed1fic1. tacciamo spazio al nuovo e. 

adottando soluzioni tecnologiche ,n un'ottb di sosteN• 

bolotb ambientale. tacciamo si che le nuove strut ture SI au· 
to.ahmentino per ti loro fabbisogno energettCO, Per Questo 

promuoviamo la ngenerazoone degli spazi urbanizzati. n· 

quahficando. implementando e ott,m,uando coò che • già 
costruito. senza ultenore consumo d1 suolo. 

Re-design: Il senso estetico dell'ltallan design. non si pub 

Insegnar•, ma si pub esportare, afflnch41 tutti possano abl• 

tarlo. 
La t>.llez.za e lo st ile Made ,n ltafy come esperienza estetica 

che abita la QUllhtà della vita Esportiamo reccellenza del 

Made on ltaly nel mondo, realouando ,nteml all'insegna della 

grande trad1z,one del mobile 1tahano Per questo svtluPPlll· 

mo progettazoon, e rostruttunu,ono esclUStve e d, alt,ss1ma 

fattura. awalendoc, de, poù 1mportant1 maestro 11rt,g1an, del 

mob1ie, del tessuto, de• marm<, delle pietre. del vetro 

Re-shape: Come un fluldo sl adatta al contenitore, rf•adat· 

Uarno la nostra struttura per gestire ogni scala progettua• 

le, In ogni parte del mondo. 
Creatov,tà. Fluidità. Adattabthtà Organ1zzazoone. Eff,c;,enza 



cambia ~ contenitore. ~ contenuto e sempre RECS La no­
stra tsper.enz• onte<naz•~ c1 consente do lavorare con 
un'or9o1ntz2,mone fluida capace d1 adattars, a qualsiasi con• 
testo Saamo DUntuall precisa. gHtlamo ogni scala proget• 
tuale. ,n ogn, pane del mondo Soamo 1n grado d1 strutturare 
sedi ooerauve Sl)Klfiche. assumendo. d1 volta 1n volta. la 
forma pou adatta a otfnre soluz,on, immediate a1 progetti 
r,choest, e o avvahamo di PMtner compett!fl!I nelle leglsla• 

z,on1 locali ,n un·owca di problem-solv,ng 
La competenza scoent1hca maturata negh anni dal fondatori 
di RECS (tre SOCI sono Ph D ,n Compos1zoone ArcMettono• 

ca al Pol,tecn.co di Milano) permettono allo stud10 di essere 
alravanguardia ne, pr,nc,pah campo deU'arch,tettura 0uesta 

auahtà nasce. non solo dalle personah espenenze det suoi 
comPOnent1 con background d, tormaz,one e profess,onale 

,n Europa. Ona e Stati Uniti, ma anche daoh 1ngegnen e da• 

consul.nll soec1flo. abituati a cooperare attrallt!rso diverse 
forme d1 parteapanone e approfondimento aa·,nterno dello 

studio stesso 
Ptr una più dettagliata conoscenza d1 RECS s, romanda al 

s,to www.recsardlltects.com 



Il team di ricerca 

Il team che SI è occupeto della pre­
sente rtee<C11 e formeto da diverse li· 
gure l)(Ofessionak. anche esterne 11 
Rea. ma c:omunQUe 11ffwent1 111111 sfe­
ra del maln stvdio. sono la sua re­
sl)OOSllb,ktà e supe,v,SIOne. 
ti team leader e resoonsabde della n• 
c-,ca e Pl.er Matla Glord...i. 11rchotet• 
to. SOCIO fondat0<e do Recs Alch1tects 
e CEO dello stud,o. Laureato alla FII• 
coltà di ArcMemn del Pol,tecnoc:o 
di Molano con 11 Prof Antonoo Mone­
st,rcb. Dal 2008 t OottO<e di R<er• 
ca CPh O) ,n Compos,z,one Archot♦t· 
tonic:11 presso ~ Po11tecnoco d, Milano 
0111 2000 ad ogg. numerose sono le 
sue real1Uaz10n1. in !talla e alreste­
ro- an:hittUtun, • urban desJs,n. sono 
I suo; camp; di interesse. e· stato o,e­
miato on numerC)Sj concors, di archi· 
lettura tra cui. nel 2014, al c.oncorso 
Internaz10n11le Pllf la S.bl!cxeca Na· 
ZIOf>llle do Helsinki. si clllssifa promo 
nella Best Upper Clllss. Ha motura• 
to un' •soetienza ,nternazoona1e sut• 
le problematiehe legate atta nQUahf,. 

ca2J0011 urbllna Nel 2005 partec,pa 
111 5em,nar,o di progettazione ·urblln 
.re Beijing case. H,gh-speed urbani• 
sm. lnterMtlOnlll WO<kshop BJ.U.T. 
(China) & M PU (ltaly)" presso Uni• 
vers,ty of Technology - Pechino. Nel 
2011. Recs Architects è consulente d, 
woce Company a Pechino per 111 ri­
progettaz,one della c,tt~ d, Boutou 
nella Mongo1I11 mendoonale. Van pro-
99tt1 sono pubblicati SU QUObd111n1 e 
nv,ste Nel campo del design dal 2010 
è O.rettore Art,stoco di Ashllntl lnte­
nors E' soc10 co- foodat0<e d, Planet 
Idea (www P411netsrnartc,tycom). pri­
mo 'competence <:enter' al mondo. 
nel campo delle costruzioni Ha pre­
se<1tato all'Expo 2015 di Milano presso 
W Pad,gl,one del Bras,le ,1 pnmo for­
mot al mondo per una srn.,rt city In 
sodai houslng. 

Maria Paola B.z:za. s, laurea nel 1992 
in Architettura al Poto tecnico di MIiano 
con specaahzzazIone In Rest&uro dei 
Monume:nt, con Il Prof. M Bonanl 0at 
1993 al 1997 lavora presso lo Studio r---------

y Profi le 

Guido ùnah d1 Parma affiancandolo 
sia nell"11ttrv1tb profesSionale che do ,.. 
cerca e dldatt,ca presso runlversitll di 
Venez,11 e d1 Ferrara nel CO<SO di 'Pr~ 
gettazione arch,tettonica·. Nel 1992 
h'eQuenta corso POStl&urea sui mote­
riah per lii conservaz10<1e e ~ restauro 
presso la Scuola d, Spec,allzzazione 
in Restauro Architettonico del Polt· 
tecnico do Molano del Prof. A. Bellont. 
Nel 1998 fonda lo "St'U<:110 do Archotel· 
tura BFG" (www.studtObfg net) a Par• 
ma. con due colleghe Ilaria Fioretto e 
Mana Paola Gambar11 Thovazzi con 
speclahu11zt0ne nei seguenti campi: 
restauro e recupero d, ed1fic1 stono 
e CQmplessi monument11II. rlQuahfic11· 
zoone urbana e ambientale. rlstruttu· 
razt0ne ed1hz111 e design per Interro 

privati e uffici. progettazione d, alle­
stimenti. Ha lavorato per diversi ami 
In collaboraz,one con la Provlooa d• 
Parma. Ufficio Tecnico e del Tunsmo. 
per stud, e re11hu11zionl di ,ntercon· 
ness,on, d1 reti ,nfrastrutturali ed lti· 

neran sul temtono della provincie di 

Parma CollabO<ll dli anni con RECS 
Arch1tects e ha PLibbhcato doll'tlrse re­
allu11z1oni su nv,ste d1 settore 
Loren:w Faroldl laureato col mass,• 
mo del voti In Architettura presso l'U• 
no11ers,tà degh Studi do Parma con una 
tesi sperimentale sul tema della rt• 

generazione urbana. 11 seguito do un 
worl<Shop annuale svolto presso La 
Sapienza di Roma. Nel 2011 s, trasfe• 
nsce ad Amsterdam e lavora oer Jo 
Coenen Arch,tects llnd UrbllniSlS e 
succe~lvamente per lo stesso archi· 
te t to Il MIiano presso lo StudlO do Ml· 
chele 0e Lucchl Ha modo d, lavorare 
su grandi progetti urbani e conc0<• 
sI lnternazlonllli. alimentando la sua 
propensione elle tematiche olù ampie 
della professione. Attualmente colla· 
bora con diverse realti profess,onall. 
tra cui Recs Archttects. Dal 2015 svol· 
ge la libera profe~,one e l'ettiv1tb do 
ricerca e progettaz,one con Reload 
Archltecture 

Matilde Manara s, laurea II p,enl voti 
111 Pohtecnlco dì Molano con speclahz• 

FIICSAtehUUs0011M,bldtHwtl 
CICCallillr118"hn 
PIQ9l!W>Onled<wone1Mt1 
"-"".ll.:IOM 

ZIIZtOne ,n ·urbanoStlCII e p111n1f1C11Z,O­
ne temtor,11Ie· nel 2013 con una tes, 
sulla r1Qual1fic11zione di un"area degr11• 
data del centro st0<1co d1 Salvador de 
Bahta (Brasde) 11 seguito dt un anno 
do studo traSCO<so presso · un.vers,dad 
Federai de 811h111". Durante la perma• 
nenza in Br11s1le collabora con 11 pro• 
fessor Marco Aureho de Filgue,r11s 
Gomes al progetto "Observ11tor10 dli 
Copa Salvador 2014" anahz:zando g1, 
Impatto del mond1111e d i calcio 2014 
sul ternt0<10 dì Salvlld0<. Attualmen• 
te svolge lii hbera profess,one colla· 
b0<11ndo con diverse realtà professlo• 
nali. tra CUI RECS Archltects 
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La Ricerca 

I valori generano ti Core ldentity •AJI fine~ ..-..S-111.ff>M ,elues, tlte t>Ot va/uable. • 
F L WnghL ~ Lrmg City 1958 

Pattare d1 valon è in genere p,ù d1-
sc1pl1na filosofiu che archotettOOICa 
e comunciue argomento cosi vasto 
e complesso che I f'1191C)M11'1ent1 e 
le sfumature al nguardo sarebbero 
pressoché mfif'lln. E" apportuno sof­
fermarci sul concetto di valore per­
ché è sul pnnc1p,o sotteso da esso 
che s1 costruisce ,I core ICJe11t1t:y. e su 
questo SJ tonda la nostra proposta 
Quando parl,amo dt "corporate /denti· 
IY o nfenamo all"1mrnagine che un'a­
zienda ha. o cerca d, P<OCUrarsi. pres­
so ti PUbbhco In modo da distinguersi 
da, concorrenti. 
Essa rappresenta la tonna p,u pro­
fonda e sp,ntuale del marct-.o. In essa 
si identifica il cuore dell'azienda. os-

s,a 11 nucleo. il core ldentlty, 11 quale. 
generato del valon del suoi fondatori. 
dà origine alla visione ed alla missio­
ne aziendale L'1dentitll societaria è 
cost,tu,ta da due aree ben definite 
d core. 11 che è fisso e invnutevole. 
universalmente accettato all'interno 
dell'azienda e che d1 tatto genera Il 
suo scopo (core business); l'extend.cl 
core. direttamente dipendente dal 
core, ma ,n relaz,one con ti mondo d, 
nfenmento, con cu, s, confronta e SJ 
relaziona. mutando con esso. pur n­
manendo fedele al suo core"' 

Il valore come principio 
t: Interessante qu1nd1 indagare ,I con­
cetto di valore e capire In che modo si 
rapporta con l'architettura. La v,ta di 
ogni essere umano è guidata da valo­
ri che, a dispetto dell'uso comune del 
termine, non sono necessariamente 
positivi. t: possibile Individuare due 
classi d1 valori· i valon morali. pos1t1· 
vi e l valori non morali. negativi. Ogni l 
azione che intraprendiamo è qu1rid1 
nel bene o nel male guidata da questi 
pr1nc1pl che rimangono. al di la delle 
situazioni p,ù disparate. la nostra ve· 1 rità e scopo finale. I valon sono l~tl 
ai sentimenti. cl motivano all'azione. 
sono validi in tutte le s,tuaz,onl 8 d 
guidano nella selezione delle az,ori 

da coml)lere Essi cambiano sempre e 
sempre sono lnfluenuit, dal sesso. dal 
luogo d1 nascita, dal grado dt istruzio­
ne, dal reddito e dal momento stonco. 
Ciò non s1gn1ftea che I valon det s,n­
goh non possano essere cond1v1sl da 
più persone che credono n4191 steS$1 
pnnc1p1 e possano portare al ragg,un­
g,rnento d1 un obiettivo comune gu,­
datl da valon comuni. Questa è una 
cosa che accade tanto nelle famiglie 
quanto nelle aziende o nelle opere d1 
VOlontanato. Questo concetto è fon­
damentale perché ci permette di cer­
care una relazione tra d corv ldent1(y 
dell'azienda e la sua rappre1entazlo­
ne 1n architettura 

, ... _'"° ==:::=============~~ ~======~ 



I valori dell'architettura oggi 
Oggi. dopo un lungo penodo do d,s,n­

teresse. sta diventando sempre più 

evidente la necess,tll d, non tralasc,are 

gli aspett, virtuoso del progetto. assu­

~o un atteggiamento ptu respon• 

sablle e moralmente accettabile No, 

cr~1amo che un approccio attento al 
lavoratore. al c,ttad,no, alramb,ente. 

che valonzz, Il tessuto socio econo­

mico POSsa portare un benel,clo alla 

società ctv,le • allo stesso temPO. nel 
caso del mondo ,mprend,toriale. la• 

1Ionsca 1'1mprH11 tramite un r,torno 

d,reuo (economico • cr,mmag,ne) e 

,nd,retto (di marketing) Recs Archi• 

tects • il suo team operano do volta In 

volta attraverso il conrronto tra I pro· 

pr, valon del ·rare architettura· e I va­
lo<, dell'azienda con cu, collaborano. 
proPQnendo un progetto architetto­

nico rappresentativo del core ldentlty 
aziendale. che POSSll pors, In modo 

trasversale a tutti I campj In cui opera 

la soc,etll Il progetto può compren­

dere gli spazi produttivi, lal/Ol'at1v1 e 

di vendita, con lo scopo di tradurre la 
Mosol,a del1'1mprend1tore ,n un·azoo­

ne coordinata su, var, element, pro­

gettuali che lo stud,o ,ndMduerà. cosi 

da arnvare ad una comunocazoone e 
ad un•ImmagI~ rappresentat,va ci.i 
valo<I dell'azienda 

\ 

I valori aziendali 
L'esperienza d1 alcun, importanti lm­

prend,ton ,tahanl è s,gniroeat,va d, 

come una scala di valori morali appj,­

cat, alrarch,tettura abbia permesso 

toro d, e$$41'9 ricordati non SOio per la 

qualità del prodotti. ma anche per la 

qualità dt vita che hanno garantito al 

dipendenti e al semplici c1ttadIni che 

hanno. a loro volta. ,nterag,to con le 

costruzioni nella 111111 d1 tu tt, i g,om, 

Possiamo partare dI "buona architet­

tura• non SOio In rtrenmento al pro­

dotto finale. ma al processo che ha 
portato a compimento l'opera Noi 

slamo convinti che l'architetto. ,nteso 

come creatore di forme fini a se stes­

se. debba essere gradualmente sosti-

tu,to dalrarch,tetto che rappresenti 

Idee. gestore dt processo e modellato­

re d, forme cne. lungi dalressere ·per­

sonali". tengano conto prima dI tutto 
d, valorl cond1v1S1 e ,n secondo luogo 

d1 fattori morali. etici. soctah. econo­
mie,. tecnoc,. tecnologici e ambientalo. 

Nella trattaz,one d, alcuni caSt stu· 

dlO, neo paragrafi successov,. vedremo 

come I valo<, che mUOI/OnO le più ,m­
portant, azooni di alcune grand, azien­

de s1at10 d, rondamentale importanza 

nen.- gesbOne del processi d1 promo• 

z,one e comunocaztone del prodotto 



.. 
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il Progetto 

li progetto architettonico di Core ldentity 
-e- lii monolOnòl IWl'ibllf • I Pf'SO.,.; ,,.sti ~utr 1tll'lnfìnito dltvanti lt un ~t)ll()O o• Unit Pf'USlt. • s.,-~.,. ~ 
~ lliomo di~•~ scNr,,otù. ~ (Ur• COMaPf!VOl.:rn dì fini •I IIJVOrO.. • 

Aar...o ()l,,.,en, 

I.li nostra proposta SI fonda sulla con­

- che ratthitettura raZK>nele. 
l'archlteltln in cu, la forma è nsulta-

10 d, un'idea. abbia la prerogabva d1 

essere rapp,esentatrva. Se lici essere 

rapPresentat1 sono , valor, su cu, si 

fonda un'azienda, se Il progetto ne­

sce II raPQresentare ~ co,e lòent1ty, è 

nostra conv,nz,one che ra,dv1e1tura 

POSsa ~ un benefic:10 per I·,m­

Prendi1ore. a par,tà di c.osb nspetto a 

QUlllSiaSI altro IOteNentO Slfflilare. m,-

sureb1le ,n termini etici. economici e 

promoz,onalt 

Chiaramente I valori dell'azienda de­

vono nentrare tra Quelli in cu, crede 

lo studio d1 architettura. a cui è nchìe­

sto d< rappresentarli . e con I Qualì è 

chiamato a confrontars, quotidiana­

mente net suo lavoro. per tematiche 

ed esper,enze. 

Quando par1I11mo di architettura nel 

campo de11'1mprendltorra possiamo 
sostanz111fmente lnd1v1duare tre tipo-

logie di manufatti che si ldenttricano 

,n base alla loro funzione: edifici pro, 

duttiv1. ammin1strattvi e di wndita 

Costruire questi spazi e confrontarsi 

con essi è. per un lmprend,tore. im­
presc,nd,btle. egli non può sottrarsi 

dalla responsabU,tà e dalle conse­
guenze che Questo atto Impone. Recs 

l>UÒ sU90enre come fare architettura 

attraverso ciò che abbiamo chiama­

to ·pr09etto rappresentattvo di COft 

ldent,ty". 

Progetto e metodologia: 
la mappa concettuale 
I prossuru paragrafi cercano dt de­

lineare la metodologia generale di 
approcc10 al progetto. definendo le 

vane fasi In cui s, artlCola la proposta. 

daUe temptstlChe agli obtetbv,, dalle 

profesSlonahtà coonvolte ai benefio 

ottenuti. Il metodo è antteipato da 

una mappa concettuale che • la rap­

presentazione grafica di un concetto. 

metodo grafico teonzzato da .Joseph 

Novak neglt anni settanta> Le mappe 

servono per rappresentare In un gra• 

f,co la sucoessione d, a,zlono e reazJOni 

nspeno ad un eventuale punto d1 par• 

tenza dal quale si arriva. per tappe, ad 
un nsultato. Questo percorso chiar>­

sce le propr,e conoscenze intorno ad 

un a,vomento spec,fico. secondo un 

pr1nclp,o Q)9111tivo d1 tipo COStt\111>­

vrsta. I passaggi logici sono introdotti 

eia domande. graficltmente illustrate 
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attraverso un c.rchoo, alle qual, se­
guono le nsposte, rafhgurate con un 

rettangolo. 

lllustnamo brevemente la mèlppa con• 
cettuale che smteozza I passaggi foo­

damentah della COMflCVtlo logk:4 che 

po,ta alla determinaz,one del proget­

to e soPfllttutto lii SUOI benef;ci. 

Tutto parre da11'1mprendltore che ha 

d1 fronte due mond4 nel QUIIII. obbl1· 

gatonamente. ~ operare QUeflo 

del prodotto e quello defrarcMettura 

u pr,mo è scontato mentre ~ secon­

do lo è molto meno. anzi. 11 PIÙ de1e 
volte è un mondo In cui r,mprenc!ttore 

oPelcl inc~pevolmente. Portare 11 

cap,tano cftndustna a questa cons/t• 

pevoleua può essere la pr,ma novi­

tà della nostra proposta Lasoamo ,I 

ramo del prodotto alla sua '1hera e ci 

oca,p.amo d, quello legato al mondo 

?-JD.t--C­
er,,o$bdEtò,a\-JOCII 



dove incontnamo 111 
delrarch,tettura 

19 
areh,tettura 

domllndll. QUII 
pmna zl produthYI, SOII· 
_. __ eostrutre? soa nd1t11. La 
uwvw PIIZI di ve 
Zl ammln1str11t1vl es truire questi 

è come cos 
suceessiva fino ad ora. sono 
ed1fte1? Le nsposte. t" .. ,. ,n modo 

due· cos •-state sempre • co ma f,na-
ed economi • 

funzionale ........ ,sfare nei 
mente a"""" hnato stretta bisogni ~11-

lnt I propri 
minimi term d ......,.uz,one 

nd1tll O 1 .,.....,. niZZll!Jvl. d, ve .,nntfì· 
so con un~-OPPUre optare. spes un pro• 

to del costi. P9< 
cat,vo aumen alore In termini 

· alto v getto con un PIU Noi pen-
111.,,.. ,t interno 

estetlCI e di ,- lii CIIOII· 
una t11<Z11 v • 

Slamo che esista mente 111 leg,t• --'Rre enorme 
C9 d1 ,n,..,. 1mphcaz,on1 

te,ventocon 
t1m1tà delrin he un ed,f,clO deve 
su tutti I rl!QUISlti e I appresen-

1 l economtc • ~ 
avere Ctecn e: > e c1ot 

11 estetici. ecc. 
tahvL funz10n11 . ettraverso re,-

esentazione. 
le reppc- valon tondanti dello 
chltettu~. de, nd, del suo 

I• enda e Qui spinto del ai, erà una 
cor. ident1ty. ti nsultato gener 



convergenza tra cìò che razienda 

produce e lo spazio in eu, prodlJce. 
il c1ttachno dall'esterno e Il lavoratore 

dall'interno avvertiranno, attraveno 

lo spaz10 costruito, lo spinto e I valori 

dell'azienda. Come si riesce a rtahz• 

zare Questo progetto? Il chiarimento 

a Questo 1nterrogat1vo sarll Illustrato 

,n dettagl10 ne, paragrafi successi­
vi. ma pQSSìamo gtJI affermare che so 
tratterà dt dare forma a, conceltl so­
gn.ficativ, che sottendono ftdenbtà I 
profonda dell'azienda Ouah strumen-

t i devo avere per dare concretezza al 
mt0 progetto? Una sohda conoscenza 

delraz1enda e la capac,tll dello studt0 
di architettura nel manipolare le 1nf01· 

mazloni traducendole ,n tonna • 01· 

ganizzaz,one Questo progetto COW 

genera? Le risposte sono due e daMO 
ong1ne a due ram, d,st,nti nel nostro 

processo conoscitivo' da una ~• 

un aumento del benessere del d,pen• 

dente e la reeltzzazione del mlglt0re 

luogo d, lavoro poss,bile. dall'altro la 
creazione dt uno spazio erch,tettonl • 

co che coincide con uno spazio per• 

meato dallo s'ptrtto dell'azienda. 
L'aumentato grado d, benessere pen• 

sato per Il dipendente che t ipo d , utt• 

htll porterà all'1mprend1tore? I benefi· 

cl saranno eti<:i ed economici. Quello 

ettco è denvato dall'aver perme= al 

dipendente d1 lavorare megl10 e Qu1n­

d1 d1 vivere meglio. QUello economico 
è ev1denz,ato da una maggiore pro­

dutttvltll dovuta ad un Innalzamento 

delle QUehtll del luogo d1 lavoro Cl 

sarà poi anche un ritorno di immagl• 

ne per 1·n1enda. Quindi un ulte(IO(e 

vantaggio economieo. determinato 

dalle promozione del beneficio etico. 

Nell'altro ramo. invece, l'eQu,valenza 

tre spazio architettonico e core lden• 

tity genererà un beneficio economico 

dovuto al fatto che 11 lavoratore pro• 

duce (emm1n1stra, crea. vende), QuaU• 

tat,vamente meglio perché ha davan• 

t1 a se, e ne è avvolto. Il core ldentlty 

aziendale. 
Il c,ttad,no. a sua volta • dall'esterno 

• trae beneftc10 da una buona archi· 

tettvra e percepisce. (altro vantaggtO 

per r,mprend1tore) l'ldent1t.\ dell'a· 

z1enda e , valori su, Queh è basata. L'e• 

z,enda Infine avrà un ntorno d1 ,mma• 

g,ne indiretto. attraverso l'attenzione 

de, mass media. per l'approcc,o ,nno­

vattvo alla costruzione d1 architettura. 

Tutt, Questi benefici porteranno Insie­

me ad un aumento d1 cred1b11itll nel 

bacino ìn cui l'azienda opera. 

.1 .- I 

Prlm1tfue: 
Il progetto come prognmma 
La prima parte del progetto è l'e­

laborazione d1 un' idea In cui non è 
previsto nessun disegno o proposta 

architettonica. ma una d1chlaraz10ne 

di 1ntent1. Per poter formulare un tate 

programma s, saranno approfond1t1 

temi Quah la storia della societ.\. dal· 

la sua naK•ta ad oggi, lnd1spensabHe 

per conoscere 11 profilo aziendale. lo 

stud10 del core Kient,ty dell'azienda e 
i valori che ne definiscono le aziOn,. 

cioè la v,s,on intesa come oboett,vo. 

genenita de, valori 1n cui 11 top 11'>/J· 

nagement crede. Tutte Queste ,nfor• 

mazlon1 verranno approfondite sue• 

cessl11amente e saranno la base P8I' la 

definizione d1 un progetto vero e pro­

prio C10 che è importante In Questa 

prima fase è la definlZlone d, un'idea 

(decltnata attraverso un programma) 
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cr,e pe,mell8 UN ~tazio­
ne effle.8Ce • et-Ma del core ,denl,r;y 
del'az,enda ~ l'a,d'ltett\K4 

e attraverM> QUeSla r.op,esent1121C>­
ne. i. defnz,one do core Po$S4 HWtl 

comunouto. per i. pnm1 volta. ,n lor• 

,,_. concreta Il do luon dli p,odotto. 
L'oboettM> cong,unto del"~ e 

do Rtcs sarà quella do we un archo­
ttttura on cu mass.ma se ,. ~ 
s«ltatMta .;.tà ragione d'-. ~ 

un comune denominatore che sarà 
~t• nelle fom,e. nel matena­
h. nella composmone. ne, colori, nei 

layc)Ut interno e 1n tutti gh aspetti che 
deterrn,neranno la costruz,one. Ogni 
edohclo manterrll il propr,o carattere 

nspetto al luoQO, al tema e alla funzk>­
,,.. con una forma che potrà essere 
sempre differente ma carattenzzata 
da ~11 comuni e nconosciboh. 

,. cowuz- che non pub -• Seconcù fase: Il conc.pr 

d, arch,tettura che definirà 11 c:onotot 
,nlziale sul quale apr,re un confronto 
con Il Comm,ttente, un suo appro1on­
d1mento graduale e una cal,bral>One 
dello stesso rispetto a tutte le es,gtn­

ze procedurah. Ouesta fase gene,e,4 

un progetto d1 mass,ma P,esentato 
con plan1metne. render. Piastio dl 
studio e tutto QVanto necessano per 

la massima compreosione del concet• 
t~ 

solo 11,nzaoneie ,,_. -•trve do u seconda fase. s, attua a ttraverso la Terza f11s•: progetto 
QUalcosa eltto I ·~110 atd•tet• aeaz,one di un team mulUd1sclpl1na• deflnlt l vo/es11Cutlvo • rNllun lolle 

!onco do aw. dtnt,r;y' darà fotma a •• nel quale conllwanno figure lega- Recs Architects he la struttura pe, 

QUHta rag,one d'ess«e. In modo che te al settore marketmg. per definire in gest,re ,I progetto dehnol!YO ed ew-

rarchiteltUfll s, .,,. a ~e modo appropnato cosa debba essere cutrvo In tutte le sue parti. attrav«SO 

oò che per sua Mh,"11. secondo noo. ,appresent11to, a QIJtllo della graf,ca un team interno di disegnatori ltcftt' 
dovrebbe_. hwe _ _..ta,e e delta comuntcazlone (per appro- cl e meccan,c, 1n grado dì produm 

un ~ • nsullato ~ una fondire I messaggi dJ promozt0ne e elaborati grafici dalla scala metlOPO' 

mamente 11 progetto a scala urbana 
del manuf11tto archltettonoco 1n tutte 
le sue esigenze. un 5ettore interno è 
In grado d1 valutare. attraverso srmv· 
laz,onl d,01talt rimpallo viaballSttCO 
determinato dalla nuova presenza ar• 
chotett.onaca e può interf~,ars, con 
tutte le Amm,nlstraz,on, Potendole 
supportare per affrontare ogn, tipo d1 
p,oblematlee. 
L'esper,enza Internazionale matuca• 
ta dallo studio permette d1 segu,re 
Il progetto In tutto Il mondo • · a s .. 
conda del casi. definire una base <>Qe· 

rat,va sul luogo del progetto. Recs 
collaborerà. secondo le esigenze. con 
gli studi locali per quanto r,ouarda le 
competenze d• prestazlOnl compie• 
mentan. da quelle amminlstratM1 a 
Quelle dobbllgo di legge 

dell'azienda: Mb gli ed.fio avTanno licah). 11 team leader sarà lo studio ado d li e autono-l 
lnMOgMI ira le opere atchtenank:he comun,c,n,one lnsoeme èM loro s,gno- lttana al detla91IO In scala 11 Recs Al· 

ir.---------------,.---:~---"'""1---,,~•""'--"l!'ll-"'!llc■h~1t!'llec!ltsllll'è.,.1n""g•,--•••oe-s.,r ___ ~1 ========m::=:a:a=--==== 
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Progetto e marketing: 
I benefici 
Un nuovo valore per l'A?iffldl: 
fiducia nell'archltettu~ 
Abbiamo visto nella mappa concet­
tuale Quali sono I benefici P4!!' rom­
prenditore che intende reahzure la 
propria architettura pefseguendo la 
rappresentat1111tà d1 core ident,ty del­
la propria azienda. 

Tra i 11alor1 ìn cui credono le maggiori 
aziende del mercato globale non 11b­
blamo mai riscontrato un valore che 
taccia nlenmento 11ll'arch1tettu111 tal• 
lo decisamente strano. conslde111ndo 
l'esperienza dei decenni passati e 11 
g111nde successo d1 Olivetti dal pun• 
to d1 v1st11 mediatico. L'architettura 
Intesa come disciplina e la costruzio­
ne, come conseguenza d1 essa. han­
no nel S1gn1'1cato dell11 loro es,stenza 
una portata di volor• e d• ltn11htà che 
POChe 11ltre azioni umane possono 
vantare. Ciò che è più Importante 
per questa ricerCI!. e ne leg1tt1ma la 

tesi inoz,ale. passa dalla definizione d, 
~tienne-Lou1s Boullée sul sign,licato 
d1 architettura (1780)'. •cos'è /'archi­
tettura? La clellnlrò lo, con Vìtruvlo. 
l'arte del costruire? Certamente No. 
Vi il. In QIJe$ta cleflnlzion.. un errore 
grossolano. Vìtruv/o prende l'effetto 
per la causa. t.., conculoM de.1/'c,pe• 
ra ne fX'ecede l'esecuzlOM. • • 
Se Kcett1amo questo pensiero allora 
pOSSil!mo parlare d1 11rch,tettura ra• 
ZiOMle. In cui le rorme non sono mai 
un fine ma sj presentano a noi sempre 
come nsult11to. I: solamente grazie a 
questa convinzione che p()SSlamo 

QPefafe 11 passaggio metodologico 
che ci permette di assoc,art r,denbtll 
d1 un'azienda l!lla conceZIOOII dell'o­
pen! Il P&SAgglO è complesso. ma 
anche relattvamente semplice se PO­
niamo 1n analogia il carattere che un 
ed1'1c10 deve avere per essere rappre­
sentativo della sua raglOne d'essere 
con ridentitll di un·11z1end& Il grande 
bl!ano d, risorse che costituisce la 
ragi()ne delresistenza (lelrarchltenu­
ra è spendibile tra1n1te una strategia 
d, marketing appropriata. che offre 
l'OPPO<tunitll d1 ìnsenrt alr1ntemo 
de11'1nSleme di valori che contn1ddl• 
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st,nguooo la I/UIOfl aziendale anche 
un l1UO'IO villore m CUI credere. le CUI 
,mpl,c;azJON sulla QUa11ti della vota 
dell'uomo sono pnitJCllfflente 11\Mile: 
fiduc.,a~tettu,a. 

Net codlCI etici e nel"elenc:o det valo­
" delle aziende. molto SP11SSO uguali 
tns loro. dopo le IIOCI come onestà. 
trasParenza. fdJcia nell'individuo e 
aneozoone alla SOS!enibll,tà. potrem­
mo, per la prima volta. lllCOntrare una 
t'IUOYa voce di C\11. con una b<eve de­
sawone. PfOVlllmO a suggerire d s,. 
gnohcatlY '1:avenda aecle nell'ompoc­
tanzo dell'Mdlltetnn. nel'obtetbvo 
d1 mutare POSIINamente I luogho per 
rtnd,lllduo e per 1a ~ L'az.enda 
SI omoegna a costn,,re 09111 suo ma­
nuf.ltto archtettonoco ,n modo che 
Sia lllPP<l!Senlabvo do llJtti I valori Ghe 
ruoe~ st.ss., rtOOnOSc:e come pro­
pr, • SUt quali f~ 0gr11 sua a~-
11 PfOQetto, per le mottvaiioN con cu. 

SI attua. ha dunque una fort1ss1ma 
·spend1b1htà• dal punto di v,sta del 
marketing In quanto. d1 fatto. si può 
eQU1parare al prodotto dell'azienda. 
La stessa attenzione che si riPOOe nel 
bene 1ndustnale è riposta nella pro­
duzione del prodotto architettonico 
creando cosi un'equrvalenza tra i due 
prodotti. Con la stessa efficacia con 
cui si P<omuove 11 bene 1ndustnale. 
anche Il prodotto architettonico può 
essere promosso, ma a costo zero. 
Nella maggior parte de, casi. Il fare 
architettura esula da decisioni d1 mar• 
keting o da quals,as, altra motivaZio­
ne se rion quella log1stlca e funziona­
le, se a parità d1 costi però possiamo 
costruire "bene", ovvero con valori 
fondanb ti pensiero imprend1tonale. 
allora abbiamo un valore agg,unto 
Ptaticamente gratuito La semplice 
comunicaz1011e dell'apertura d1 un 
nuovo stablhrnento potrà essere ac:-

com~nata da una recensione sul si­

gnificato Più profondo che ha POrtato 
a quella determinata forma o a quel 
preciso layout. Questo crea un mes­
sagglO promozlOnale su un aspetto 
fino ad oggi non constdetato roelt 
strategia d1 marketing delle az.iende 

Q) 
-Customel' Care 
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PmW&m!fè=J@O~ 
11 Progetto 

Cas, studio 

Architettura funz:k>MllsU 
11 ~ e i.~ ulfld Mlù bWloM Industriale 

bllMY 
Non vogi.emc, ~ p,u di tMto. su QUeSto tema. 

tramto molte volte. discusso e conosouto nella sua 
~ Ad -,,oii6cat9 tale contesto nl)O(toamo una 
pane c»lo senno do 8art>at1I Bematd,' · "Abito vocino alla 

~ Padana. la guatdo dal4 m,a casa. leggermente ,n 

alto sull'onzzonte. • 1 mtet occho provano, orma, da tropp0 
tempo. UII maJessete insoppo,tab,le. 

I PM5aggi k ossen,o con auenzoone. l)(l!disposizione 

llilurale. lo confess0. ma le PMOle e le pag,ne dt molti l,br, 

h,nno dato al mc, ~ UNI nota cntoca che non VOQho 

t~ pe,chf raccontartt QUestl paesaggi 51gn.f1ca anche 

raccontMe aualcosa dfl nosvo tempo a cui non posso 

non date \IOCe Oela scenografia urbana ,n cu, abttoamo. 

~ allora soettaton. che tomano a guardare 

dopo essere stati. 0 ilVff accettato che altn fossero, attori 
C0nYUISl. accecati daJI· llZJOfW e dal fare. senza aver 0SSeMto 
1 nsu1u111 d, auesto 11gq. 

La ~ on CUI abito • stata per molto temoo uno degli 

esempi più alti do bel paesag910 italiano. al pan della T=­

ln nome anche di Queffa beffezza. e senza nnuntlif1 .i 

profitto. Quel paesaggio è stato Quot1d,anamente ~ 

e modofieato. perché Portasse tutto 1 segni deffe civ,lti cht 
l'hanno abitato. 01 Quel bel paesagg,o oggi vedo pallidi S4P9I' 

In d,ffocoltà II fars, notare nel mare di urban,zumone cht. 
da almeno SO aMl. cont1nu111mo 1nesorabdmente a prcxlwt 

senza sosta. Il simbolo do Questa gng111 occupaz;one clii 
paesaggio resta PC!' me il capannone: un parallelepipedo 

prefabbncato di vetro e cemento. anonimo e brutto ~ 
tutto funzt0ne senza forma né sìgn1fìcato.·• 

Questo breve scntto 1ffustr11 molto bene Quella che nell 
mappa concettuale abbiamo definito come •arcMetti.a 

funzionale•. e cioè Queffa tendenza alta trasfol'ln&nont 

del fare ·architettura· In fare ·costruzione". con la SltsS' 

differenza che passa tra una forma arch,tettona • uN 

forma tecnoca. tra un pilastro e una colonna'. Costrutre seni• 
la volontà dì rappresentare un'idea è sempre un·occaSIOfll 

perduta. per chi la progetta e per chi. 11t11vameole 
0 

pass,vamente. la vive. 

Architettura d'autore 
Plnko, Pradll FKtorY, Smeg 
I cas; studio che fanrio rofer,mento all'archltetto Guido ùna­
h non hanno niente a che fare con l'esempio d, architettura 

meramente funzoona11st11 appena descritto. Non ci troviamo 

neppure davanti al classoco esempio del committente che 
sceglie di affidare il progetto d1 una sede rappresentatova ad 
un arr:h1su,r. per aver ti massimo rochlamo possibile. fenome­

no che s• • verificato spesso negli ult,m1 annl, basta pensare 
agli uffoc1 dello stabtl,mento Bmw a Lipsia rormato da Zaha 

Hadtd o al progetto (ij Frani< Gehry per l'amP4amento del· 

la sede d1 Facebook a Menlo Park. San Francisco Nel caso 
d1 Canail s,amo davant, ad un fenomeno per cui tre grand, 

marchi, nello specifico Smeg. P1nlco e Prada. scelgono di af­

fidare la progettaz,one del~ propria sede ad un architetto 

che prende nenamente le distanze dalrarchitettura spetta· 

colare. È evidente che per l'architetto emtllano l'attenz,one 

a11'1nsenmento nel contesto cercando do ottenere 11 m1n1mo 

Impatto amb<entale. l'ut,lozzo dt materoah semplici (compo­

nenti Industriali d, serie, strutture pre-fabbrteate). l'utihzzo 

della luce e la presenza del verde che si Insinua all'Interno 
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dagli edlhe•. sono ~ cmtan11 che 
dannO v,ta ad un~ettur• senza 
temoo che ,e,ote,preta , princ,p, del 
rallOllll,smo ntNll'Mldo al do luon 
delle mode del rno,nentO. "U geo­

,,..tna. rasua:vone. • ra~ 
delle forma va umanaz.ato • si-ga 

rarchltetto - bdogna ~ a eh 
vr,,e dentro g1, ad f,c, cne so progRt· 

u,no ronwr,mento del ~ _... • 
ra-. a ...ianre condalOnl 

do le\'0(0 ~lt I progelt1$ll, pur• 

rroppo, a volte 1av0rano per se stesso. 
come ,n un sohloqulO pensando più al 
1011> stile che non a chi dollrb abitare 

• fruir• le IO«> oc:,ere· ~mo davanti 
ad ._ di archttettura virtUO$ll • i 
commo1tenl1 ne comprendonO 11 s,gn,, 
hcato Senza nulla toglle<e al valore 
ondoscusso delle oc:,ere, Queste però 
non nescono ad essere rappresenta­

l..,. delf'odentotb imeneale. d1 QUella 

che abbiamo definito core Kient,cy, 

anz, • una sorta d1 processo inverso. 
In Questo ca$0 I committenti soosano 
I valon dell'archoteuo espresso ~ 
sua stena archotettura. un·archlttt· 
tura. 1n QUeSl0 ca$0, sobna ed eQUt• 

librata probabllmenre molto consone 
rospetto al momento storlCO che stia• 

mo vivendo, 1n cui lo sfarzo fine a se 
Ste5$0 • diventato pjuttosto anacro­
nist,co. S1 perde però ,1 concetto del· 
la trasPoS1z1one del valon aziendali 

nell'opera costruita, SI perde 11 valore 
d, un progetto rapp,eSentat,vo: se SI 

osservano i tre echf,c1 ntroviamo lo 

steS$0 st,le. gh stessl elementi che 
determlMno lnd1scu11bllmente una 
omogeneità generale tra I tre edihet. 

È una scelta diversa r1$petto al p,o­
getlo integrato da no, proposto. nel 
QUale l'architettura riflette l'tdenlltà 

dell'azienda su tutll I fronti, dalla pro­

duzoone alla vendita, seguendo un f>lo 

conduttore comune 

Ile ·· ... .... ,. 

Architettura di Core ldentlty 
Adriano 01/vettl 
Lo studoo della relaz,one tra arch,­
tettura e 1mprend,tona non può pre­
scindere clall'anahSI del fenomeno 
più s1gn1focatovo che caratterizza la 
seconda met!I del xx secolo. 11 cos,d­
detto ·caso Ohvettì" L'esperoenla do 
Adriano Olivetti può essere constde· 
rata come li primo grande esempio 
d1 ·progetto architettonico di core 
ldent1ty'; l',mprend,tore non s1 lim1U1 a 
s>ensare el conseguimento do obiettivi 
industr,ah, ma con un app,occ10 de· 
cosamente all'avanguardia per l'epo­

ca nonché di grande attuaht!I. pone 

la PfOPna attenloone sulla centralttà 
dell'uomo e sulle sue esigenle. 
Parte del presupposto che 11 "benes· 

sere· det lavoratore soa un fattore fon• 
damantale, un benessere che non si 
limita al luogo di lavoro, ma che deve 

accompagnarlo nell'arco d1 tutta la 

g,o,nata Glo 1ntervent1 a hvello d1 

welfM& $On0 sogn1f,cativ1 la nduzoo­

ne dell'oraroo do lavoro. l'aumento del 
salari, la reahuaz,one di un·asS1steOZ'a 
sociale. la fo,mazione tecnica e una 
crescita culturale per I lavoratori e le 

loro famoglle Le diverse att1v1tà. da 
quelle lavoratove e Quelle ricreative. sl 
svolgono all'interno di un'erch,tettura 

che non ha una mera funllone este­
tica. ma rappresenta la forma dentro 
la Quale esprimere una vera e pro· 

prla idea d1 società 1n cu, i d1pendento 

non SI hm1 tano e svolgere le propr,. 
manst0no, ma vengono coonvolti nella 

vita e nelle scelte ezlendeli, cosa che 
controbu,sce a sviluppare un sen$0 d1 
appartenenza an·az.1enda forte e radi· 

ceto. Anche la scelta degh architetti 

che verranno ch1amat1 per la reahua­

Z'•one del d1vers1 manufatto arch1tet· 
tonici non sarà casuale. ma verranno 
sapientemente selezionati In base 111 



loro punti do tona nspetto Il 1000 do 

p,ogetlo di ,-aw.a,e 8astt peMa• 

,. alle a,pole della f.tibnCa Qwetti 

d, GuonJlhOS (Bra~) l)t0!1tttlte da 

"'-= z-~ • ~ 
te rasoeno eteht.itonico-Sttuttufllle. 

Tra • 1939 I • 1975 llSSIStlilfflO ad UNI 

fitta l)tOdu7Jone ltthtettonica. coor· 
donlta dal',mprendlto,e. che sP6Zlerà 

degli sllbolrnelltl. ag\ uffio. .. seMZ1 

(asih•mtnM). • negozi. C. UOlllilmO 

davanti ad un twmo,o tmblemallCO 

do mp,tnditona ~lunwlata dove rm­

p,endit019 capisce I pieno • valcn 

delra<ct.tetture r,spetto alla PIOdu­

ZIOnl ~ .... illf QU61 t• do Viti 

dio lavo<aton e llrazione do rnancet,ng 

I temi rocorrtnt, sono @s!IWITlamente 

attuali, a Plltn dal MSQetto per ram­

bente. secondo OINfflJ ran:t.tettura 

deve integrare la lurwonal.ta della 

fabbnca con la bellezza @Stet,ca , • 

nspetto del contesto vi cu, .._ ,n. 

senta Lo stab!lomento do Pozzuolo do 

lUIQI Cosenza ne è un esempio 

·DI front. 11I più singola~ golfo del 

mondo. oiAsta fabbrica si • elevata 

111 rispetto dell.t Mlt.ua del /voghi • 

atri/KM ,., bellezza fosse di confor­

to nel lavoro di ogni glomo"(dal di· 

SCOt10 inaugurale do Adriano Oh111t· 

to) l"archItettura pensata de Cosenza 

soddisfa le es,genze d, produzione 

e allo stesso tempo nesce anche ad 

adattare I volumi dell'ed1f1cI0 alle pen­

denze del terreno. integrandosi per­

fettamente nel P04!$119910. Altro tema 

fondamentale è Quello del rospetto 

delruomo come lavoratore: l'area In• 

dustnale t un temtono dove la vota 

delfuomo non è sacr1f1Cc1ta mera­

mente agb SCoPI do produzione. ma 

deve tener conto de< t>;sognl dell'on­

drvlduo neiran:o detl',ntera giornata 

Nella PfOd\nJone Ohvetbana notiamo 

Particolare attenzione agio spezi do 

. . . ' 

aggr~azoone (mense, SPOzI comuni 

ecc) a a, servizi (as,lt, SCUOia tcc) A 

tlll PfOPOSIIO l'asilo nido do lvr.a, pro. 

gettato da F,g,nl e Poll1n1. è emblema­

tico: l'edoflciO sorge nella zona della 

città più funzoonale al p,opno ulllazo 

la vicinanza con la stazione fe,rov,a­

na. I mezzo dI trasporto e la f~oca 

risultavano In un notevole aiuto Pt< le 

mamme che, recandosi al ta110r0, po, 

tevaroo agevolmente aceompagna,vl 1 

propri figh. 

Lo ·st,ie· della Ohvett, diventa QUal· 

cosa di 1nconfond1btle: · Dc>bboMlo 
far bene le cose e farlo sapere• alter· 

rnava Oltvetto, Intendendo che I valOn 

dell'azienda dO\IIVaroo espr,mers, w 
tutto , camp,. comunicando attravtfSO 

11 design dai prodotti. te arct.tetture. 

gh arredi del negozi e le grafochl della 

pUbblicotà. 

11 concetto stesso d, deslgn so esprime 

a pieroo all'interno delraz,enda O~vet· 

1, QUandO ancOfil ,n ltahe non es,ste­

vano scuote per Il design Industriate 

L'aspetto ·estetoco· della macchine 

da scrivere era cons,derato un tema 

fondamentele, 11 prodotto doveva 

espr,mere ,t prol)(IO carattere alta• 

mente tecnologico e funzionale aura• 

verso forme coerenti ed eleganti. 

A tal proposito passiamo osse,vere 

come gh allestomento del negoz, dI 

Venezia do Cerio Scarpa evodenz,roo 

rattenziona al dettagh e !'accuratez­

ze nelle scelta del materiato (Pietra e 
metalli, legroo, vetri e tam,nat1 P1asto• 
co), utIlizzat1 secondo un dlsegroo aie­
gente e attento al minimo PllrtlCOlari, 

in analogia con ,t prodotto Industriale 

11 concetto fondamentale che si evIn• 

ce dall'esperienza Ohvettlana. fonda• 

mentale al f1nt dalla roostra ricerca. è 

che una buona architettura è on grado 

d1 rappl'e$4!ntare l'odenutà do eh, le 

7 



c:omrn,ss,ooe e rw rafforn r,mtna9'· 

ne s. rarchtettura ~rà • m,gt,o­r.,. la (!U41,là dt Yll4 dt chi VI l4v0fll. ti 
lavoro~ eseQUIIO ntl mogllOfe det 

mod• 

, .. ~~loM• Tkhnogyrfl 
AlUW ~• s,gnif1cattve deglt ul­
t ,rno .,,,,._ SON) I c:os,ddetb -Vii~•. 
d, o.o lltbb4mO due recent.o esemp, ,n 
temtono ,tai,ano.. nspetbVllffleflte ,1 
Tect,nogyffl V,11,ge di Cesena e ~ Vo­

d4fOM V,llaçle a Milano. In entramt>t 
I USI Q t,ov,arno d.wMlb al tentatM> 
di cc,ndensare on un unoco ed,fioo o 
gNPPO di ~t,c; O,,:, 4ttMt.\. d4 quelle 
l.wotatn4 e Quelle nctNbve. metten· 
do li d,SPC)$IZ10M del lavotiltof"8 tultl 
I 5efVtZJ fondamentali. Altro aspe(• 

ro che accomuna entrambi i oen111 
• raminzione llll"K050Stenobo11tll • 111 
rlSl)llfTYIIC) energe(ICO, aspetll fonc2-
mental1 on entrllfflbt progetti. 

u VQdafone v,11z,ge nasce dalla c:olla· 
borllzoone tra la proprietà e un team 
di progettisti s, tratta do un vero e 
proo,10 esempio d, arc:hltettura par• 

tec:opata. ,I progetto • stato definito 
surla base do diversi workshop al QUllli. 

oltre aI progettisti, hanno partecipato 
anc:he I d1pendent1 Il nsultato • stata 
la c:reaz,one di un polo In c:ul vengo­
no concentrate moltepllct au,v,tà, mli 

c:he non si c:twude nsoetto alla c:It1à e 

al ouartie<e In CUI • ,nsento. traendo 
,sl)lrez,one dal modello trad1z,onale 
del "'bor'g(>. o ·c:,ulldella·. Cosi è nato 
il ·tx,rgo Lorentegg,o·. c:ornposto dli 
una serie d, edofoc:I c:he si affllcc:111no 
su una pjaua ,ntema soprelevata che 
v,ene popolata dalle oltre tremile l)ef'· 

sone che vi lavorano. 
Gli edifici c:he c,sp,uIno gh uffici sono 
tre. oo11ege11 tra loro da diverse f.)115• 

serene e da un ed1f1do. più basso che 
ospite glo spazi collettM (nstOfllflte. 

ber. aule dI formazione e sela congres­
si). Un Quinto edificio che si sv,lul)l)6 
su un unic:o plano è lnvec:e occupa• 
to da dtwrsi negozi. un as,lo nido • 
una palestra Il progetto. dec:1Sl11Tlefltt 
art.colato. s, presenta però come un 
UniCO org&I\IStnO In cui i dove<Sl SPI• 

21 dtatogano e SI Integrano runo con 
raltro ~ punto dt vista tecnologoco 
l'atterwone Il stata posta suna ndlr 
z,one delle emissioni d1 Co2 e rutll1z· 

zo do matenah eco-compabbol1. 
All'tnterno del -v,1~· Il presente un 
gterdìno fotovolteoc:o dove v,ene pro­
dotta energ,a elettnca. Come afferma 
Gian BllttJSta Pezzon,. head proper· 
ty & filClhtes d1 Vodafone l taha. · per 
Vodafone la quelo!A dell'architettura 

è un elemento chlllve per ol succ:1550 
dell'azienda. cont11bulsce a rnì911ora• 
re la produtt,vttà e dà la poss1bohtà di 
sper,mentare moòohtà tnnovatove do 
1ntegrezoone. formllle e tnformale•. 

Per Vodafone infatti il tema della so­
stentbohtà è fondamentale nell'ambito 
della ·v,s,on· aziendale. non ,ntesa 
esclustvamente come sos1en1bohtà 
ambtentalt. ma come l'amblzIone di 
realizzare un progetto d1 impresa so­
steNblle. in cw o s,a Integr11zIone con 
il bus,ness. con ol 1emt0to0 e con ti tes­
suto sociale nel Quale l\ntenda opera. 
Il Vodafone v,llage • esprus,one d1 
tah conc:ettl . è un ed1fìc:10 ecososte­
r11bile che ospita emboent, do lavoro 
sosten,blll dove vengono tavor,te le 
relaz,onl tre , dipendenti a dove ven­
gono garantiti tulio I servlZI fonda­
mentali 

Ouesta sostenlbihtà a tutto tondo è 
esattamtnte Il cor11 idente(y delra­
ztendll c:he c:erc:a d1 essere rappresen• 
tato nell 'architettura del V,llage. 
Il Technogym V,llage Ineugure 11 29 
settembre 2012. il Pf094ltlO, nasce 
seguendo I pr1ncll)l della salute e del 

I 

benessere sul posto di lavoro 
S, tratta del promo esempiO d1 Wel• 
lness Cempus mal costruito. nello 
stHSO orgentsmo sono present, gli 
stabilimento produtuvi. la sede del.l'a­
zienda e un centro wellness dotato d, 
palestre. centro convegni. biblo0teca 
e ristorante c:on prodotti a kmO 

.!I 

Il concetto di ~llness permee tutto 
i luoghi do lavoro. dalle sele nunlonl 

a tutto gh uffoa. dove. ad esemp,o. • 
presente una wellness ball. partico­
lare seduta che prev,_ p<oblenv 
alla sc:hoena ratfon:ando I muscoli 
addominali e lombari Anche rester• 
no delred1hoo è carattenzzato dal 
T•Wellness garden. dove I collabora· 
tori possono pratocare att,v,tà ftsoce 
all'aperto. Sono presenti un percorso 
run e uno bike. un cempo da pal1aa· 



neuro. uno da ~e lM>ll paleSlra 

affac:c,ata sul lago che offre pe,co,'SI 

di alleNmento .r~0- L'lll'Chltetto 

atfenna "I T~ v,a.,ge è una 
Y1S100e ct,e dMenta tffltà a p,ogetto 

e li~ del~ haMo 

~nato • nostrO sn,ct,o nelle tra­

d,a,one atCNltltan,ca della fi!osoha 

del WeOne-ss. Un 1)109etto ongtN!e 

e sbtnOlantt dal punto di V1St4 della 

concn,one. degli spazi e del metena· 

h Il nsultato. anche grazie al cont,nuo 
impegno della committenza. è fonte 

di grande soddisfazione per noi tut· 

t,· . Dal punto dI v,sta del nsparmlo 

-,getico è stata P0$ta particolare 

attenzione all'orientamento degli ed•· 

fici. alla Nduzoone dei eonsum1 • all'ot• 

llmlUUIOf'II delle nsorse ldnche. 

In QUeSto caso l'Identità tra core lden· 

r,o, e architettura è ancora p,ù evi· 

dente. tedtficio. oltre ad essere pen• 

sato per garantire ,1 benessere f,Steo 

1n ogni suo ambiente. osp,ta anche ,n 

d1V91'H forme Il prodotto aziendale 

che va ad ,ntegrat'SI perfettamen1e 

con r,nterno dell'archìtettura 

Entrambe le espe,.enze hanno avuto 

un grande richiamo med,auco. un no­

tevole impatto sul terntor10 e sono un 

caso emblematlCO d• come rarchltet· 

turll PO$Sll essere un veicolo 11ttraver• 

so cui affermare e radlc:4re d proproo 

b<and 

uvazz• 
Un altro esemp,o d, ·archi tettura 

rappresentat,va• è QUello della LII· 

vazza che. negli ultimi at\t\l, ha In,zia­

to a det,neare le hnee guida del suo 

p,ogra~ con l',ntento d, tradurre 

I valon della marca ,n un hnguagglO 

che su, costantemente nscontrl!bde ,n 

tuth gli ambienti archltettOOiC• 

L'oblett,vo è que4lo d i mantenere un·,. 

dentitll v,swa ,nconfond,blle ,n tutt, i 

contesti e I paesi e ricreare ovunque 

uno spazio abitato da segnl e mes­

sagg, In cui fomoton. collaboraton e 

Pubbhco si passano riconoscere E 

un P«>Cesso 1n via d, def1n,z,one che 

l'azienda sta appi~ndo sia alle sedi 

tsttte che al nuovo quart11r generale 

Lavaua a Tonno. in corso d, reahz• 

zazlone. f temi ncorrenU sono quell, 

delrott,m1zzazione degh spaz, d, 111• 

voro • dI pausa per 11 benesse,e del· 

le persone, la mass,mizzazlone delle 
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arH verdi e l'attenzione alle presta• 

zioni energetoche degh edortci A hvel­

lo $t1l1St1Co vengono rlprOPOSti, nelle 

diverse sedi. elementi che roc:hlamono 

la tradizione ltat,ar\èl e negh allest1-

ment1 Interni la presenza del catt• è 

"corrente. visto s111 come mater111 pr,­

ma che come momento di relax e di 

CondlYiSK>ne A tal proposI10 Si veda-

no , nuovi ufhcl do New York Il p,o­

geno p,ù emblemattCO è S1CUrarnen11 

d •Nuovo Quartier generale Lavaua• . 

che prevecle un gn,ndt mt-,vento do 

riQUallficazlOne urbana r,gua,dante 

un ,niero ,solato a destiriazione Indu• 

striale che OSl>ltri la nuova sede 

Il palauo Lavane si collegherà agh 

edJlicl storoc:l già p,esent, e convert,ll 



a nuove ~ eprendo ""'°"' SC>il· 

Z1 ve,d1 e l)e(loMlt. L.odff è QUella di 

a>ncentrare Mtl gli utf,o d,rUlOt\111 

e OPetatM LAvazza. (0g91 nistono 

~ttrO sedi òsloate) Fondamenta­

le • r11\U1fa2101le ua NhA • 5')621 c1t 
.._o teru verdi. g11<dn s, ~ 

no MQI, u!fo le filc:0ate sono studtil• 

te oer sfruttare la luce naturale 

Anche nelle sedi d, NO<sy-le-Grand In 

Fn,nc.a e d, Stoccolma ,n svez,a. le Il• 
nee Guida d, Atchuettu,_ Coordinata 

previste da lavazza hanno denato un 

lfltMOr design dove ntomano fomle. 

colon e texture go.\ presenti nelle altre 
sedo 1st1tuvonah e commerciali, acco-

gioendo d1pendent1. chenu e fornotor, 

con un'unmag,ne piacevole e coeren­
te, m hnH con I volon del bfond 

Preda 

11 ·= Prada" è un esempio emble­

matico ed estremamente ottuale di 

come una gn,nde azienda possa va­

lorizzare 11 proprlO marchio attraverso 

la stretta c~laborazione con un archi• 

tetto di fama mondiale 
ti proc.sso d, 1ntemaz10n11huazione 

del marchto ,ntzla alla fine degli anni 

'70. Quando M1ucc1a Prada 1><encle le 

red,111 delraz,enda e sarà a partire da, 

P<lmi aMt 2000 che l'amlcma con 

l'architetto Olandese Ram Koolhas 

sfocerà In una eollabonmone costan­

te che spaziefà dalrarchttettura. agli 

1tud1 per le pauerelle. agli allest,men­
t, ttmc>orane.. 

Un lavoro plur1d1seipllnare che ounta 

a ro~ere nella sua interezza rlden­

hlà del marchlO In modo totalmen­

te anticonvenz,onale con l'obiethvo 

di dostac:cars, dai canont PfOP<I delle 

m.,,son d , lusso. Gli stare Iniziano ad 

Ron,IC'oet\ffl 
lluMol'racà 
14Jar>o.lT 
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sformaZJON dela bobuoteca. .,tesa ,n 

senso ci..u,co. on "hlb. • cooè ,n '-" 

concentratore di nuove attMtà 

La mv/tlDIJfPQa Mli SI conf,gura 

come un poc;colo tNtro la CUI scena 
• rappresentata dala vista sul Pana• 

mento '1nlandese Un nmando cultu­

~e e ,st,nmonale di grande impatto 
emotM>. ~ prewnte alle spai. 

le deglt oraton. an.on. fflU5IOSIJ e di 

tutti c:olofo che salll'lllV>O SUI palco 

detreuia 1n mento alla sostentbeLIA e 

all"dlulTllf\llZlOtle d l)IOSDe{to tsama. 
carattenzuto da una tessitura do el4t­

ment, ,n centm1Ca. nsotve ~ P&ltta>la­

re raPl)Orto della luce. cat,brando la 

sua entrata rispetto alrangolazJone di 

1ncidenu de1 raix,, del sole. La stessa 
tusitura delìno1ce d,ffereno effett, in 

base alla P()StZ,one da CUI SI guarda re­

d1f1C10. simulando sulla k1n9a distanza 

un esito Pti1 comoatto della prOPf\8 

superf,c,. mentre da V1C1no. e dall',n-

terno. la sorpresa • quella di una tota· 

le penneabd,tà con lo spazio ad1acen• 

te Il matenate scelto per la facciata è 

costJtU1tO da lfStelh In ceramica d, d1• 

"91'S8 tonalttll di colore e pos,vonat, 
con 1nten1s.se vimabtle. tale differenza 

• dovuta alla volontà d1 part,colaro et• 
fettJ che sottoltneano la presenza d&-

9'1 atn celat, dietro la teu,tura Come 

abbiamo vtSto r,numlnaz,one natunile 

ha assunto un·1mP<)fUnza centnile 

nel progetto. cercando d, rendere la 

luce ti PIU POSS1btle d,trusa senza che 
fosse 1nvèKiente e fastldtOSa Anche d 

colore delle facciate. var,o e ded,na­

to ,n più sfumature, concorre ad en• 

rat,uare ,1 partlColare raPP0<to con Il 

ve<de del parco e ,1 banco della neve. 
lnf,ne retteuo notturno della btbl,o-­

teca. lllum,nata dalrinterno. risalta la 

sua sezt0ne. carattenzzata dal dopp, 

• tripli YOlum, su cu, s, affacc,ano gh 
spaz, dell'area collez,on; 
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Show lloon\, (10,14 f ONl,14 ... ,.., 
Ouesto c.ff s.n,cty lrlltUI do un epera co-
stt\llta L'esemoio che~ è aduna 

latrtudone c,pposta a QUela lll1landese. 
siamo v,clno alfequatoce • inc,.samente 

1n Brasile a 60 km da Forta~ 0a due 

anni Recs sta p,opettando la prmasmarr 

Cl(y ,n soci./ /louSJfl9 del mondo Nel 2016 
s11m0 -,itrat, ntlla terza fase do ~ 
con la preparwone delle urbenozzanono 
dt un pnmo lono per 10.000 persone. So 

ttaltb d, un progetto pe, lo show room do 
...ndita dtlle abltazion, nela nuova Città. 

Anche da parte do questa commrttenu 
la volontà magg,oce era Quele di esabre 

concetti rltenut~g~e. 1)1(, rnc,o,-

tanti di QUeltl funzoonah. L'tdlflCIO ~ 

va rappresentare • coragg,o del'.menda 
che ha d«,so d1 operare ,n ~ dd· 
flcolt contesto, dolleva essere redofic:10 
precursoce d, un'onten1 crttà e allo stRSSO 
temoo raopresentame lo sp,nto Eri ,... 

-.-.. -

c:eua,10 che ,~se smart • che ,~se la del futuro uso SI tratta do uno SP&ZIO rac:-
,ac,p,tsffitazione del suo uso (che. fatto chiuso tta due solal con quello lnler,o,e 

a.tOSO. • quello d1 p,esentare qualcosa). I/Olutamente sollevato da terra. • quelo 
mne red1hcìo dolleYa essere l)fflSalo supetlOfe come a ricreare una piana co-
per essere c:@dulo. alla fne della sua lun- Ptrta • nparata dal sole. un luogo quindi 

z,one, all'Ammtnistraz,one comunale e fortemente pubbloco nella sua conce-

QUS!d, P0S$4dere un Qrattere pubblico, zione Per dare r,sposta 1m,ece al mot•• 
colletll\/0. vo per ~ quale • stato costnnto. • ooè 

eom. per la blbl101ec.,. abbiamo ceraito prOl'llUO'<Ne un intervento lmrnob!liaf• 
dt oappresentare , concetti choa,.. aura- a larga saila abbiamo Ideato un dtspa-

-so la torma archtettonoca. Pef tradur• SltM> che permettesw VIStt l)(Mleg,ate 

rt ~ cocaggio della società promott,ce sulrintocno, a rappresentate questo con· 

abboalno scelto d1 lare un ed,foc:io che c.tto d paramento esterno il · rotto· da 

non a...sse un carattere mmellCO con la sei cannoo:hoah V1SM (sette con QUtllO 

nat\1'11 c:arcostente. ma che. cocagg,osa- di ingresso). sottobnaati da ampie fine• 

mente. sapesse entrare ,n contatto con strature aggettanti WfSO restemo. che 
~ contesto ,n modo d,ve,so, ~a per offrono puntt di vtSta · rn.rat,· sulla ruova 

questo esserne escluso. E' fondamenta- città. oca ,n cosWziOne. domar. conckl· 

le mrnag,na,si, due tempi stocici ,n cui sa DaJrinterno quest, cannocchiah fun· 

reddìco si confronta con rintomo QUel1o gono da schermi in cui passano. come 

dela preparaz,one alla costruzione del· Video. IIMlll'ilinl rea li dell'~to per W 

la Clltà. e quello della ottà com.p,uta La QUale • stato costruito· la città Un loop 

SUol Sffl'oPbotll r110"11 anche 11 problema I/li ctb che rappresenta e quello che vie-

~ I • - _, -

f 

I 
t 

ne rappresentato AnChe al suo 1ntemo 
d layout rappresenta tldea La poanta ha 

una matricle museale. (QUI ,I mondo del 

museo il preso In p,est,to come massi• 
ma espressione del concetto dell'Hione 
detrespo,re, s1 snoda ,n un percorso 
cwc:olare che parte e fìniSce nel mede­

s,mo pUnto. ptr accompag,,.,e W VISI· 

tatoce-cl•ente att-so le tappe della 
sua espe1il<Ua; dalla reoepuon per t ac• 

coghenz~ nell'area del P<099tto per la 
visione della futura reahnazione tramte 
gigantografie. Piasttc:1 • d,segn~ netrarea 
video per apprezzare le proposte on s,­

mulavoni 3d. nelrarea comme,c,ale per 

.,..,. un primo contatto con I vendttoc~ 
neltarea p,;,,,are per sottoscnwre , con· 
tatti ed loflnt ancora nella recepuon per 

rusc,ta dall'ed,f1e10. 
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Stnllrt f•ctory 
Rec:s ha un'approfondita espenenza 

del mondo smart è p()S$lb<le trasre­

nre molh degh sJalls che Recs ha in­

dividuato per le città" m un P<09etto 

IKtOfY ~tee/ 
Le 1nnovaz,on1 smart applicate alle 

grandt aziende possono essere ulle· 

r,ormente al>P(Ofond1te. N know how 
di Recs. maturato con la p(ogetta­

z,one della pnma attà smart on socia/ 
/lousJllg. può generare una grande 

spinta all'1nnovimone dell'azienda 

Le grandi aree che gh 1ndte1 d1 rat.Jng 

tdent11icano come portanti per la c1t· 

ta (l)llln,f,cazt0ne e architettura. tec­

nologia ICT. servm. soc,ale) possono 

enere venhcate anche per le grandi 

realtà tndustr,al~ con un incred,blle 

aumento della Qual>tà d1 vite al suo 
,nterno: tKOOlogjeamente avanzato 
e socialmente sosten,bde 

Concluslone 
A conc:lus,one di un processo come 
Quello delineato , benefici sono enor­
ml Questt 00tranno essere Sili ehcl 
che ec:onomtcl ma SOl)(altulto po­

trà essere programmata un'az,one 
do marketing incentrata sulla bril/'ld 
ttJl,~r,.,-,c;e, futuro per tutte le azoen­

de Abbiamo visto come nella carta 
ettea delraz.-nda POtra essere tnse­
rota la nuova voce, "hducta nelrarchl­

tettura·. che sottohnera la volontà 
dell'az,enda net credere alrim00rtan• 
za delrarchltettura. ne1rob1ettJ110 d, 
mutare positivamente I luoghi per 

l'lnd1voduo e la società In QUeSto 
modo l'azienda si impegna a costru«e 

'' ... , . 

ogn, suo rMnufatto arcMelt~o 11, 
modo che soa reppresentat1110 do tutt• 
1 valen che raz1enda riconosce come 
P<OP<• e sul quali fonda ogni sua az,o­
ne. A oarotà d1 cost, con gh a11r1 modo 
d, fare architettura si potranno. cosi. 
rapP<esentare i valori su cu, s, fonda 

l'az~a: Inoltre lo " POtrà far sapere 
attraverso le strategie d1 comunoc4· 
zoone senza nessun costo agg1un1.J110 
Recs ArcMects è capace d1 tutto c>b. 
d1 rappresentare l'essenza delrazoen­
da e d, dimostrare al mondo che le 
prome$$8 delraz1enda sono autenh· 
che. perchf Slamo convinto che un·a• 

venda comun,ca ab che è. attraverso 

tutto cob che fa. ol resto non ha valo<e. 

. ;;, 
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